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L’altare del
santuario di
Mater
Domini a
San Nicola
da Crissa
voluto da
don
Andreacchio

SAN NICOLA DA CRISSA
Non c'è pace per la vita religio-
sa del piccolo centro delle Pre
Serre. Dopo appena nove mesi il
vescovo Luigi Renzo ha nuova-
mente cambiato la guida spiri-
tuale, con padre Carmelo An-
dreacchio che nei prossimi gior-
ni sarà sostituito da don Tonino
Vattiata. Nove mesi dove il la-
voro dell’ormai ex amministra-
tore spirituale è stato spesso
messo a dura prova. Padre Car-
melo, che nei prossimi giorni si
insedierà a Stefanaconi, ha avu-
to dei contrasti con il popolo
sannicolese, soprattutto su alcu-
ne scelte. L’ultima, il rifacimen-
to della mensa che adorna l’alta-
re del santuario di Maria di Ma-

ter Domini, dove negli anni no-
vanta l’allora parroco don Sal-
vatore Minniti gli aveva donato
lustro con molti sacrifici e l’aiu-
to di tutti i sannicolesi, prima
che don Domenico Muscari fa-
cesse erigere la chiesa in mezzo
agli ulivi a santuario. Qui era
stata creata una via crucis al-
l’aperto, che dalla chiesa porta
fino al piccolo promontorio do-
ve sorge un grande crocifisso.
Un percorso ornato da fiori e
piante, molto suggestivo all’oc-
chio dei fedeli. In tanti ricorda-
no le condizioni in cui versava
l’area sacra prima degli anni no-
vanta e solamente utilizzata per
le celebrazioni in onore della
Madonna. Lo stesso don Minni-

ti fece erigere una mensa in pie-
tra semplice, con la base costi-
tuita da un tronco di ulivo, sim-
bolo di pace e fino agli anni ses-
santa sostentamento per la po-
polazione di San Nicola da Cris-
sa. Lavoro che a distanza di qua-
si un ventennio è stato
accantonato. Infatti, la mensa è
stata rimossa e sostituita con
una completamente in marmo,
offerta da Raffaele Galati e fa-
miglia. Nelle ultime settimane,
padre Carmelo ha affisso nella
bacheca di Mater Domini le fo-
to dell’altare centrale come era
prima e quello di nuova costru-
zione. In tanti si sono lamentati
della critica mossa dall’ex am-
ministratore al suo predecesso-
re don Minniti, come sulla via
crucis posizionata a terra e quin-
di facilmente sporcabile dagli
animali. Sicuramente, padre
Andreacchio lo avrà fatto in
buona fede, forse ignorando co-
sa don Salvatore Minniti aveva

compiuto nei suoi dieci anni di
operato a San Nicola. Oltre al
Mater Domini erano stati re-
staurati la chiesa parrocchiale,
l’oratorio poi denominato “Casa
Nazareth” e ridato la luce ai ru-
deri della chiesa di San Nicola,
fino ad allora ridotta a una di-
scarica a cielo aperto in pieno

centro. Cattivi consiglieri o co-
s’altro, hanno spinto padre An-
dreacchio a muovere critica ver-
so l’operato di don Salvatore?
L’augurio è che ora don Vattiata
riporti quella serenità all’interno
del paese svanita con la parten-
za di don Domenico Muscari.

Nicola Pirone

il caso a san nicola da crissa

L’altare della “discordia”
e un nuovo parroco in arrivo

MONTEROSSO Non è semplice spiega-
re attraverso pochi concetti quale importan-
za rivesta la figura di un maresciallo dei cara-
binieri, immersa nel contesto dei piccoli cen-
tri di provincia. Ed è superfluo, quasi sconta-
to, riscontrare in essa quei fondamentali va-
lori di umanità e legalità, che solo un autenti-
co e fermo punto di riferimento è in grado di
offrire a chiunque voglia avvalersi del suo aiu-
to. Il giovane maresciallo Giuliano Prisco, fi-
no ad oggi comandante della stazione di Mon-
terosso, possiede appieno tutte le peculiarità
del caso. Di questo ne sono convinte le comu-
nità di Monterosso e Capistrano, le quali han-
no potuto toccare con mano l’abnegazione del

maresciallo Prisco, chiamato adesso ad assol-
vere un nuovo incarico, presso il nucleo mo-
bile di Milano. Lascia un ricordo forte, Giulia-
no Prisco, non solo dal punto di vista profes-
sionale, ma anche da quello umano. Di certo,
non possono passare in secondo piano le ope-
razioni di prevenzione e repressione crimina-
le portate a termine dal maresciallo, con il pre-
zioso supporto degli uomini da lui diretti. Del
resto, parlano i numeri. Seppur tra mille dif-
ficoltà, infatti, l’operato della stazione di Mon-
terosso, dal momento del suo arrivo, è stato
indirizzato verso un’attività di controllo capil-
lare del territorio di giurisdizione. Il risultato
si è tradotto in un drastico calo dei numerosi

episodi di microcriminalità che, da tempo, se-
gnano le due comunità. Ma i meriti di Prisco
non si esauriscono qui. Perché se la capacità
di lottare contro il crimine costituisce un
aspetto fondamentale della sua missione, l’al-
tro aspetto è sicuramente costituito dal fatto-
re umano. La sua grande capacità, infatti, è
stata quella di avvicinare i valori dell’Arma al-
la gente, grazie ad una preziosa dote, non
sempre posseduta da tutti, che è quella del-
l’ascolto. È per questo che la figura di Giulia-
no Prisco mancherà molto alla gente onesta
che ha avuto la possibilità di confrontarsi con
lui. Ma questo vuoto verrà sicuramente col-
mato dalla speranza che il nuovo incarico pro-
fessionale possa costituire per lui una ulterio-
re tappa formativa, per una carriera brillante
nella quale ancora molto di positivo ci sarà da
costruire. 

Andrea Fera

dai territori

Il maresciallo-gentiluomo lascia Monterosso
Incarico a Milano per Giuliano Prisco, ricordato per le capacità e le doti umane

Giuliano
Prisco, già
comandante
della
stazione di
Monterosso

MILETO Quella di domenica scorsa,
è stata una giornata intensa per la co-
munità di Paravati. Contrassegnata da
diversi momenti di rilievo, tutti indiriz-
zati a festeggiare nel migliore dei modi
don Pasquale Barone. Alla base delle
celebrazioni, il cinquantesimo anniver-
sario di sacerdozio del parroco di “San-
ta Maria degli angeli”, nonché presi-
dente della fondazione “Cuore imma-
colato di Maria rifugio delle anime”.
Dopo la messa delle ore 11, celebrata
nella chiesa matrice dallo stesso don
Barone, i festeggiamenti sono entrati
nel vivo nel pomeriggio, attraverso una
serie di eventi organizzati all’interno
della fondazione di religione e di culto,
sorta anni fa per espressa volontà del-
la compianta mistica Natuzza Evolo.
Alle ore 16, nell’Auditorium del centro
per anziani “Monsignor Pasquale Col-

loca”, adiacente alla cappella che ospi-
ta la tomba della donna, è stato presen-
tato il volume “Testimone di un miste-
ro”, scritto dallo stesso parroco di Para-
vati. All’appuntamento
librario, moderato dal
giornalista Vincenzo
Varone, oltre all’autore
ha partecipato il vatica-
nista di “Avvenire” Sal-
vatore Mazza, il quale
nell’occasione ha posto
l’accento sulle peculiari-
tà e la valenza dell’opera. «Di solito -
ha spiegato l’attuale presidente dell’as-
sociazione internazionale dei giornali-
sti - queste tipologie di lavori rappre-
sentano delle furbate. Leggendo in pro-
fondità il libro di don Barone, invece,
mi sono reso conto del travaglio inte-
riore di quest’uomo, della bontà e del-

la genuinità della sua ricerca». “Testi-
mone di un mistero”, curato dal diret-
tore della locale casa per anziani, pa-
dre Michele Cordiano, rappresenta una

sorta di resoconto del
percorso di vita di
“Mamma Natuzza”,
tracciato dallo stesso
presidente della fonda-
zione. Da chi, nello spe-
cifico, ne è stato per an-
ni guida spirituale e suo
più stretto collaborato-

re. Ma esso è anche il racconto autobio-
grafico di un sacerdote che, dapprima
scontento di essere stato assegnato a
Paravati e assai titubante sul “fenome-
no Natuzza”, diventa via via e suo mal-
grado testimone diretto di un grande
mistero, «di accadimenti facenti sicura-
mente parte di un progetto più alto». A

seguire, il programma della giornata ha
previsto la solenne celebrazione eucari-
stica di ringraziamento, presieduta al-
l’aperto, sul sagrato della grande chie-
sa attualmente in fase di realizzazione
nella spianata che ospita il centro reli-
gioso e socio-assistenziale “Villa della
Gioia”, dal vescovo Luigi Renzo. Santa
messa nel corso della quale il presule
ha voluto, tra l’altro, ringraziare don
Barone per il proficuo impegno profu-
so in questi anni a favore della comuni-
tà parrocchiale e della stessa Fondazio-
ne mariana. La giornata si è conclusa
con il musical “Maria parlaci di te”, ese-
guito in tarda serata dal cenacolo “Cuo-
re Immacolato di Maria” della parroc-
chia del Carmine di Crotone, uno dei
tanti sorti nel mondo grazie al carisma
della mistica di Paravati. 

Giuseppe Currà

Spiritualità e cultura
La giornata intensa
dei fedeli di Paravati
Numerose iniziative per la festa a don Barone

A presentare il
libro del parroco
anche Mazza,
vaticanista di
“Avvenire”

CULTURA
Un
momento
della
presentazio-
ne del libro
di don
Pasquale
Barone
dedicato a
Natuzza
Evolo


